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F 
in dalla giovane et¨ ho sempre creduto che lôinvenzione tutta umana delle classi 
sociali sia qualcosa di talmente ridicolo e senza senso che ancor oggi faccio molta 
fatica a digerire. In questa fantomatica classifica nata per associare un gruppo di 
persone allôinsieme pi½ consono, lôunit¨ di misura ¯ in buona sostanza il denaro a 

disposizione. Spesso e volentieri ho discusso con amici i quali mi facevano notare come il 
compenso economico ottenuto da una prestazione di lavoro sia proporzionato alle respon-
sabilit¨ che noi stessi assumiamo in quellôambito lavorativo stesso.  
Bene, stando a quanto sopra, proviamo a buttare gi½ un esempio davvero scolastico: un 
ipotetico semplice impiegato o idraulico potr¨ disporre di un compenso di 100, mentre, 
ragionando in proporzione, quello di cui potr¨ godere un primario o un amministratore 
delegato sar¨ di 1000 (e sono stato davvero cauto nel definire la proporzioni!!!). Questo 
approccio alla vita come si traduce per¸ nella quotidianit¨? Considerando sempre ipoteti-
camente che tutte e quattro le figure abbiano una famiglia con due figli, il semplice impie-
gato o idraulico dovr¨ pagare un mutuo per acquistare una casa che al massimo sar¨ di 70 
mq (forse!) magari in un condominio, a differenza di quanto si potranno permettere il 
primario o lôamministratore delegato: casa con almeno il doppio di metratura, magari 
indipendente, pagando, forse, un minimo di mutuo. I figli dei primi vivranno accampati, 
mentre quelli dei secondi avranno spazi interminabili dove poter giocare, studiare, ripo-
sarsi. Se i primi dovranno fare sacrifici immensi per garantire sia una buona istruzione 
che un buono stato di salute, i secondi otterranno il meglio senza nessun sbattimento. Se 
ñgli inferioriò utilizzeranno ad esempio un treno per viaggiare cercheranno la miglior of-
ferta disponibile con la speranza di non fare un viaggio tipo carico di bestiame, ñi superio-
riò, invece, partiranno di default dalla prima classe con tutti i confort possibili. 
Ora capite che alla base di tutti questi diversi profili lavorativi, che ci piaccia o no, ci sono 
lo studio, le capacit¨, la determinazione, eventuali fortune e le opportunit¨? E lôopportu-
nit¨, ad esempio, non pu¸ essere solo una fortuna figlia dellôappartenenza o meno a quella 
o a quellôaltra classe sociale... tutto questo bagaglio variegato pu¸ semplicemente ricon-
dursi in buona sostanza ad avere una vita pi½ agiata (decisamente!) che genera di riflesso 
e a cascata maggiori opportunit¨? Un dottore che salva vite pu¸ permettersi quel che vuo-
le e un imbianchino no? E davvero cos³ misera la nostra esistenza?  
A questo punto la mia domanda finale: ci possiamo davvero meravigliare quando ostina-
tamente continuano a sostenere che i giovani di oggi sono senza principi, quando la socie-
t¨ che abbiamo fondato noi giovani di ieri utilizza esclusivamente lôesca del denaro per 
incattivire, imbruttire, disunire, ingolosire tutte le persone? Cô¯ da meravigliarsi se tutti 
sono alla ricerca del denaro a qualsiasi costo? 
Continuo a sostenere banalmente che il denaro sia la totale rovina del mondo e che questo 
misurarsi continuamente sulle possibilit¨ finanziarie sia veramente abominevole e disgu-
stoso. 
Ritorno allora al Natale e, personalmente, a quella mangiatoia: perch® un immigrato dan-
natamente povero economicamente raduna cos³ tante persone a s® nella sua casa? Forse 
perch®, per fortuna, non lo si ¯ mai capito fino in fondoé Buon Natale!    
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Un dovere, la trasparenzaé 2024é e... 

D 
opo la dipartita terrena del mio 
caro ed insostituibile amico 
Gigi, al secolo Gian Luigi 
Reboa, non nego che ho pen-

sato di chiudere il progettoé ¯ vero io 
sono il pap¨ di tutto questo, ma ho cam-
minato lungo questo percorso senza di 
lui per soli tre-quattro anni, poi, come 
due atomi che formano una molecola 
solida e determinata, abbiamo affrontato 
un lungo tragitto insieme durato circa 
venticinque anni, sempre in sintonia ed 
armonia focalizzati esclusivamente sulla 
solidariet¨ tra giornalini, centro giovani-
le, mostre, spettacoli, dvd sulla storia del 
paese, squadre lavori, pulizie sotto il ma-
re e sopra la terra e chi pi½ ne ha pi½ ne 
metta, ci vorrebbero pagine e pagine per 
raccontarle tutte! Non nego - ribadisco - 
che dopo il suo distacco terreno nella 
mia testolina si ¯ accesa una spia di 
emergenza che voleva comunicarmi che 
forse era giunto il momento di calare il 
sipario su questo, per me e per tanti, bel-
lissimo progetto. 
Ho passato giorni a rimuginare, quando, 
come per magia, il mio amato Grillo Par-
lante - cos³ era conosciuto Gigi da me e 
da alcuni ragazzi del centro giovanile - 
mi ¯ apparso in sogno e quello che mi ha 
suggerito rimarr¨ qualcosa da conservare 
gelosamente ed esclusivamente nella 
sfera pi½ intima della mia animaé maé 
¯ accaduto quello che doveva accadere e, 
pertanto, Il Contenitore, alle soglie, del 
ventinovesimo compleanno ¯... proietta-
to verso i trentôanni! 
Pazzesco! Davvero! Credo, senza esita-
zione, che sia lôesperienza collettiva pi½ 
longeva nella storia del nostro piccolo 

borgo e, comunque, a prescindere dalle 
classifiche, mi commuovo sinceramente 
se penso a tutta la solidariet¨ che 
insieme, noi redattori e comunque 
ñanimatori della festaò con voi lettori e 
grandi sostenitori, abbiamo creato in 
maniera ostinata e contraria (per dirla 
alla De Andr¯, che mai non guasta!). 
Inciso: ma cosa côentrano i conti dellôan-
damento del 2024 pubblicati qui sopra 
con tutto questo discorso? Calma, arri-
veremo al punto, fidatevié  
Sta di fatto, per¸, che nella quotidianit¨ e 
nella concretezza dei compiti da svolgere 
per portare avanti il progetto, met¨ del 
corpo de Il Contenitore si era, passatemi 
il termine, dissolto e pertanto, per tale 

ragione, i primi mesi successivi alla mor-
te di Gigi per me sono stati davvero duri, 
soprattutto per cercare di provare a fare 
sempre al meglio, in particolare, nei vo-
stri confronti che, ovviamente, meritate 
tutta la mia riconoscenza. 
Ecco per¸ che sono accaduti tutti una 
serie di eventi che mi piacerebbe render-
vi noti: mia mamma, Luisa Camarda, 
che gi¨ con Gigi presenziava la distribu-
zione dellôuscita mensile in parrocchia 
del Contenitore quando lui era indispo-
nibile, si ¯ auto-accollata lôimpegno sen-
za dirmi niente, facendolo e basta. Di 
riflesso Marcello Godano, in punta di 

piedi e con la sua solita umilt¨, si ¯ avvi-
cinato ancor di pi½ a me, rendendosi 
disponibile spesso a ritirare le copie car-
tacee presso la tipografia, di fare tutte le 
spedizioni dei numeri dei lettori distanti 
(le buste con gli indirizzi vengono stam-
pate da Riccardo Reboa, figlio di Gian 
Luigi) e, qualche volta, anche di occupar-
si della distribuzione presso gli esercenti. 
Maé serviva sicuramente qualcuno che 
seguisse da vicino proprio il compito 
della distribuzione presso gli esercenti 
ed, ecco, che ¯ apparsa Elisa Stabellini, 
una donna talmente genuina, gentile e 
umile cheé ñPronto Emi, guarda che 
mia mamma ha finito una lotteria!òé 
ñPronto Emi, guarda che ne ha organiz-
zata unôaltra!òé queste sono le telefona-
te dellôamico e redattore Gianni Del Sol-
dato in merito allôapporto non quantifi-
cabile della mammaé Maria Teresaé e 
poi tutti i miei redattori che da ogni 
parte dôItalia mi scrivono e danno impor-
tanza a questo progetto, piccolo, ma che 
continua ostinatamente a cercare di far 
germogliare qualche piccolo fiore di soli-
dariet¨ qua e l¨é  
Vi voglio davvero bene e, dopo tutti 
questi anni, non esiste risultato pi½ 
gratificante per me di quello di 
aver creato in questo percorso di 
solidariet¨ un ambiente fondato 
sullôamicizia e la reciproca stima e 
fiducia. Vi voglio bene, in primis, 
come amici, perch® per me questo 
sar¨ sempre e solo un modo per 
testimoniare come i rapporti uma-
ni - se veri - siano preziosi ed unici, 
soprattutto se volti collegialmente 
al tentare di utilizzare la propria 

ñé come i rapporti 
umani - se veri - siano 
preziosi ed unici ...ò 

     Facciamo i conti e... Emiliano Finistrella 
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fortuna per aiutare chi non se la 
passa davvero beneé Per questo e 
grazie a tutto ci¸ che finalmente riesco a 
colmare il vuoto di due anni senza ñi no-
stri contiò, per dimostrare come sempre 
a tutti voi sostenitori quanto sia Il Conte-
nitore trasparente e voglioso di condivi-
dere con tutti voi ogni risultato. 
E cos³, nella pagina precedente, vengono 
descritti gli ñandamenti del 2024ò che, a 
marzo, saranno aggiornati con quelli del 
2025. Come noterete e come consuetudi-
ne, il nostro progetto chiude con ñun 
gruzzoloò che ci permette di affrontare 
lôanno e pianificare i versamenti a favore 
delle associazioni con cui collaboriamo 
ormai da lustri, ovvero Emergency e Me-
dici Senza Frontiere. Fate presente, inol-
tre, che sono ancora presenti in cassa 
758 Euro, fondi raccolti con il numero 
speciale realizzato in ricordo dellôindi-
menticabile Lauraé come ho detto a vo-
ce, ci piacerebbe destinarli per qualcosa 
in suo ricordoé e poié sempre nel 2024 
sono stati effettuati ben quattro versa-
menti da 500 Euro, due ad Emergency e 
due a Medici Senza Frontiere (tutte le 
copie delle ricevute dei versamenti sono 
state pubblicate ovviamente nel nostro 
periodico)é e proprio in relazione a que-
sto, trascrivo quanto ho scritto oggi 13 
dicembre 2025 a tutta la redazione de Il 
Contenitore:  
ñCome ogni anno, quando mi accingo ad 
effettuare i canonici versamenti da 500 
Euro cadauno nei confronti delle straor-
dinarie associazioni Emergency e Medici 
Senza Frontiere, il sole ¯ alto, splendente 
e nessuna nuvola in cielo. 
Ormai siamo alle porte dei trent'anni di 
attivit¨ de Il Contenitore, a gennaio ini-
zier¨ il ventinovesimo anno, alcune per-
sone sono nuove, altre non ci sono pi½, 
ma ostinatamente si continua ad andare 
avanti... "Perch®?" qualcuno non pi½ tar-

di di ieri mi ha chiesto... Semplicemente, 
per questo. 
Un abbraccio fraterno a voi tutti ed un 
grazie davvero sentito, da parte mia ed, 
ovviamente, da parte di Gigi che ¯ sem-
pre qui con meò. Allego qui sotto copia 
delle ricevute dei due versamenti. 
Ecco cosa ci scrive, Medici Senza Frontie-
re, a Novembre:  
 

G 
entile Redazione Il Contenitore, 
mi piacerebbe raccontarvi di un 
viaggio in moto che parli di stra-
de impossibili da percorrere, 

luoghi difficili da raggiungere e persone 
che hanno bisogno di cure e medicinali. Ĉ 
da qui che nasce l'idea di donarvi que-
st'anno il modellino di carta di una delle 
moto di Medici Senza Frontiere. Quelle 
stesse moto che consentono a persone, 
farmaci, vaccini di arrivare dove non ci 
sono strade, dove vivono le persone pi½ 
emarginate. Sono moto sporche di fango, 
come le scarpe di chi le guida, ma va bene 
cos³ perch® solo se siamo disposti a spor-
carci, arriviamo fino in fondo, dove nes-
sun altro arriva. 
E poi ci sono strade percorribili, come i 
valichi che portano a Gaza. Dove ¯ stato 
spesso necessario negoziare il passaggio 
di ogni singolo camion pieno di materiali 
sanitari, talvolta senza riuscirci. Ma pro-
prio mentre vi sto scrivendo, arriva la 
notizia di un cessate il fuoco: la possibilit¨ 
che quelle strade si riaprano (la situazio-
ne ¯ in continuo sviluppo, per gli ultimi 
aggiornamenti www.msf.it). Perch® per i 
nostri pazienti, al di l¨ del valico, quei 
camion rappresentano l'unica possibilit¨ 
di salvezza. 
E qui arrivate voi, l'indipendenza ¯ il re-
galo pi½ grande che ci potete fare, il car-
burante reale e metaforico delle nostre 
azioni. Senza il vostro sostegno avremmo 
le moto ferme in garage e nessun dottore 

o dottoressa accanto a nessun letto di 
ospedale. Grazie! 
Speriamo davvero che voi, Redazione II 
Contenitore, scegliate di sostenere ancora 
una volta i nostri interventi e mi auguro 
che queste feste vi portino pace e serenit¨, 
ne abbiamo bisogno tutti. Un abbraccio, 
  
Laura Perrotta Direttrice Raccolta Fondi 
Medici Senza Frontiere Italia 
 

O 
gni volta che scegliete di esserci, 
qualcosa si muove.  
Una strada si apre, una cura 
arriva, una vita riparte. 

Come le moto di MSF, che ogni giorno 
affrontano strade difficili, il vostro soste-
gno ci aiuta ad accorciare le distanze e ad 
arrivare dove sembra impossibile. 
E quando qualcuno sceglie di esserci che 
la distanza si accorcia. 
Negli auguri di quest'anno troverete il 
modellino di carta di una di quelle moto: 
un simbolo delle strade che percorriamo 
insieme. Se vorrete, mi far¨ piacere sape-
re che cosa vi ha fatto pensare nel ritro-
varlo tra gli auguri. 
Per queste Feste voglio dirvi grazie: ¯ in-
sieme che possiamo continuare ad andare 
lontano, restando sempre vicini. 
Redazione II Contenitore, Auguri da me e 
da tutti noi! 
 
Paolo Brigliadoro 
Relazioni con i donatori  - MSF 
 
Che aggiungere se non grazie a tutti que-
gli esercenti del borgo che tengono 
copie del nostro Contenitore! Ed infine...  
GRAZIE INFINITE A TUTTI VOI 
CHE CI SOSTENETE DA TUTTI 
QUESTI ANNI e che permettete che 
il nostro piccolo fiore possa conti-
nuare a regalare qualche sorriso!  
INFINITAMENTE GRAZIE!!!   

é infinita gratitudine a tutti 

     Facciamo i conti e... Emiliano Finistrella 
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Ĉ 
 mia convinzione e credo sia un'opinio-
ne diffusa, che stiamo assistendo ad un 
periodo di generale decadenza della 
nostra societ¨ e nel contempo ad un 

suo preoccupante imbarbarimento, tanto da 
indurci a dubitare se stiano venendo meno le 
pi½ elementari regole del vivere civile.  
A cadenze ravvicinate ci provengono notizie di 
fatti gravi e peggio ancora di 
delitti compiuti in maggioranza 
ai danni di giovani donne, me-
ditati e messi in atto con tale 
efferatezza da lasciarci letteral-
mente sbigottiti.  
Buona parte di queste insane 
gesta viene compiuta da perso-
ne giovani e pure da ragazzi con motivazioni 
per lo pi½ insensate tipo: "L'ho fatto perch® mi 
andava di farlo" o, peggio ancora: "Perch® me 
ne era venuta voglia di farlo"; salvo poi chiede-
re scusa, come se si trattasse di cose da poco 
conto. A questo punto consentitemi di fare, 
anche se fuori luogo, il parallelo con una can-
zone di Luigi Tenco degli anni ó60 che, se non 
ricordo male, cos³ iniziava: Mi sono innamo-
rato di te perch® non avevo niente da fare ... 
Non so se ho reso l'idea, ma ora la domanda 
che mi pongo ¯: possibile che questa societ¨ 
costruita con impegno sulle rovine della guer-
ra e della disfatta militare, migliore della pre-

cedente nelle intenzioni, dopo una notevole 
risalita sia potuta ricadere cos³ in basso, gene-
rando esseri vuoti interiormente che agiscono 
con leggerezza e superficialit¨ senza rendersi 
conto della gravit¨ delle azioni che stanno 
compiendo? Anche la mia generazione ha fatto 
le bravate che quando si ¯ giovani vien voglia 
di fare ma, a nessuno di noi, a quel tempo, 

sarebbe mai venuto in mente di 
violentare in gruppo una ragaz-
za sotto gli occhi del fidanzato, 
o di ucciderla per motivi di pur 
discutibile importanza con un 
numero di coltellate da far rab-
brividire al pensiero delle atroci 
sofferenze che la malcapitata 

potrebbe subire. Come ho gi¨ detto, mi im-
pressionano l'incoscienza e la leggerezza con le 
quali si compiono atti di estrema gravit¨, ma 
mi preoccupa non di meno constatare che pro-
vengono da una generazione a cui spetta il 
compito di dar vita alla futura classe dirigente 
di domani. I rapporti umani si impoveriscono 
e lôinteriorit¨ si va progressivamente dissol-
vendo. Quando ero studente animato da belle 
speranze per il futuro, non mi sarei mai aspet-
tato di dover assistere in et¨ avanzata ad una 
simile discesa verso il basso. Ora sono a chie-
dermi cosa si potrebbe fare per porvi rimedio. 
Arrivederci al prossimo anno. 

\ 
     Poesie 

Erode, 
Natale non ¯ la tua festa 
 

Stragista privo di piet¨, 
dalla potenza del Figlio 
di Dio ossessionato, 
hai saziato la tua paura 
col sangue di innocenti creature 
seminando fiumi di lacrime. 
Ma il provvido sogno giunto  
ai Magi 
ha preservato la vita al Re  
dei giudei 
nato a Betlemme, adorato  
da poveri 
e ricchi nel giorno del suo primo 
Natale. 
Ma quanti ostacoli contrastano 
ancora quella luce che gioia dona 
e tanto amore! 
Ancor oggi, in un mondo 
dove domina il male, sempre  
pronte 
ci sono anime malate a causare 
morte e dolore. 
Ma la speranza aiuta: 
si unisce al richiamo del tempo 
giubilare 
per rasserenare il cielo e dissipare 
le cupe foschie che alle aspettative 
del bene si frappongono. 
Per questo 
nel nome del Cristo 
proclamo la mia fede. 
Con animo convinto. 
 
Valerio P. Cremolini 
éééééééééééééééééééé 
 

Lo zampognaro 
 

Se comandasse lo zampognaro 
che scende per il viale, 
sai che cosa direbbe 
il giorno di Natale? 
çVoglio che in ogni casa 
spunti dal pavimento 
un albero fiorito 
di stelle dôoro e dôargentoè. 
Se comandasse il passero 
che sulla neve zampetta 
sai che cosa direbbe 
con la voce che cinguetta? 
çVoglio che i bimbi trovino, 
quando il lume sar¨ acceso, 
tutti i doni sognati, 
pi½ uno, per buon pesoè. 
Se comandasse il pastore 
dal presepe di cartone 
sai che legge farebbe 
firmandola col lungo bastone? 
çVoglio che oggi non pianga 
nel mondo un solo bambino, 
che abbiano lo stesso sorriso 
il bianco, il moro, il giallinoè. 
Sapete che cosa vi dico 
io che non comando niente? 
Tutte queste belle cose 
accadranno facilmente; 
se ci diamo la mano 
i miracoli si fanno 
e il giorno di Natale 
durer¨ tutto lôanno. 
 
Gianni Rodari 
éééééééééééééééééééé 
 

Inviate le vostre poesie a: 

articoli@il-contenitore.it 
 

indicando il vostro nome e cognome 
e il vostro luogo di provenienza 

 

Renne 

D 
icembreé Natale ¯ alle porte! E qua-
le occasione migliore per parlare di 
uno dei protagonisti pi½ amati e af-
fascinanti di questa festivit¨?  

Sono loro che, in una sola notte, attraversano 
cieli gelati e paesaggi innevati, trainando una 
slitta carica di meraviglia e speranza.  
Lavorano senza sosta, con una dedizione in-
stancabile, per portare doni a tutti i bambini 
buoni del mondo. Sto parlando, naturalmente, 
delle renne!  
Creature eleganti e misteriose, 
simbolo di magia e tradizione, 
che ogni anno tornano a farci 
sognareé E anche se non rie-
scono realmente a volare, han-
no senza dubbio altri interes-
santi ñpoteri magiciò che ¯ il 
momento di svelare!  
Primo tra tutti, la resistenza di questi animali 
a temperature estreme. Vivere nelle zone pi½ 
fredde nellôemisfero settentrionale implica 
temperature molto basse, scarsit¨ di cibo e 
mesi interi di buio. Questo ha portato le renne 
ad adattarsi sviluppando caratteristiche  
straordinarie, fondamentali per la loro soprav-
vivenza in un ambiente tanto estremo.  
Una delle pi½ affascinanti riguarda i loro oc-
chi: le renne, infatti, sono capaci di cambiarne 
il colore a seconda della stagione. In estate, 

quando le ore di luce sono abbondanti, gli oc-
chi assumono una tonalit¨ marrone dorato; in 
inverno, invece, diventano di un blu intenso. 
Questo cambiamento permette di sfruttare al 
meglio la pochissima luce disponibile nei lun-
ghi mesi invernali artici.  
Dal punto di vista tecnico, la parte dellôocchio 
coinvolta ¯ il tapetum lucidum, lo strato riflet-
tente situato dietro la retina, che ha il compito 
di rimandare indietro la luce per aumentarne 
la percezione. Dôestate il tapetum lucidum ̄  

dorato, ma con lôarrivo dellôo-
scurit¨ invernale accade qualco-
sa di sorprendente: la dilatazio-
ne delle pupille, dovuta alla 
scarsa luminosit¨, comprime 
questo strato e modifica la di-
stanza tra le fibre che lo com-
pongono. Il risultato ¯ un cam-

biamento nella lunghezza dôonda della luce 
riflessa, che passa dal giallo estivo al blu inver-
nale. Un ingegnoso adattamento naturale, che 
permette alle renne di vedere meglio anche 
quando il sole scompare per mesi dietro lôoriz-
zonte. Inoltre, la capacit¨ di vedere la luce ul-
travioletta risulta fondamentale per orientarsi 
durante le bufere di neve. 
Insomma, abbiamo capito perch® Babbo Nata-
le ha scelto proprio le renne per trainare la sua 
slitta! 

Comô¯ fatto Alice Di Bella 

Una discesa verso il basso 

ñé riguarda  
i loro occhi ...ò 

ñé lôho fatto per-
ch® mi andava  
di farlo ...ò 

Proverbi e non solo   Marcello Godano  
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     Poesie 

Cantico delle creature 
(1224) 
 

Altissimu, onnipotente,  
bon Signore,  
tue soô le laude, la gloria e lôhonore  
et onne benedictione.  
A Te solo, Altissimu, se konfane 
e nullu homo ¯ne dignu Te  
mentovare.  
Laudato sie, miô Signore,  
cum tutte le Tue creature,  
spetialmente messor lo frate sole,  
lo qual ¯ iorno, et allumini noi  
per lui.  
Et ellu ¯ bellu e radiante  
cum grande splendore:  
de Te, Altissimo, porta s 
ignificatione.  
Laudato siô, miô Signore,  
per sora luna e le stelle: i 
n celu lô¨i formate clarite  
e pretiose e belle.  
Laudato siô, miô Signore, per frate 
vento  
e per aere e nubilo e sereno  
et onne tempo,  
per lo quale a le Tue creature d¨i 
sustentamento.  
Laudato siô, miô Signore,  
per sorôaqua,  
la quale ¯ multo utile et humile 
pretiosa e casta. 
Laudato siô, miô Signore, per frate 
focu, 
per lo quale ennôallumini la notte,  
et ello ¯ bello e iocundo  
e robustoso e forte.  
Laudato siô, miô Signore,  
per sora nostra matre terra, 
la quale ne sustenta e governa,  
e produce diversi fructi  
con coloriti flori et herba.  
Laudato siô, miô Signore, per quelli 
ke perdonano  
per lo Tuo amore,  
e sostengo infirmitate  
e tribulatione.  
Beati quelli ke ól sosterrano  
in pace,  
ka da Te, Altissimo, sirano  
incoronati.  
Laudato siô, miô Signore, per sora 
nostra  
morte corporale,  
da la quale nullu homo vivente p¸ 
skappare:  
guai a quelli ke morrano ne  
le peccata mortali;  
beati quelli ke trovar¨ ne le tue 
santissime voluntati,  
ka la morte secunda no ól farr¨ 
male.  
Laudate e benedicete miô Signore, 
e ringratiate e serviateli cum  
grande humilitate. 
 
San Francesco dôAssisi 
éééééééééééééééééééé 
 
 

Inviate le vostre poesie a: 

articoli@il-contenitore.it 
 

é e scaricate gratuitamente 
in formato elettronico  
tutti i numeri contenuti 
nel nostro archivio 
quasi completo! 

 

Buone feste a tutti! 

Gli esecutori del sistema 

N 
elle mie solite riflessioni su ci¸ che 
ci circonda, sul sistema in cui siamo 
pi½ o meno coinvolti, ma credo non 
ci sia molto scampo, sono arrivati 

alla conclusione che s³, ci lamentiamo del si-
stema ma fondamentalmente il sistema lo fac-
ciamo noi. 
S³, sono gli "esecutori del sistema" che fanno 
paura. Quelli che si nascondono dietro la frase 
"Eh ma ¯ il mio lavoro"é Una frase che mi 
risulta gi¨ una resa in partenza. Non voglio 
credere o pensare che le loro coscienze siano 
sempre cos³ serene la sera pri-
ma di andare a letto. 
E allora la domanda che mi sor-
ge spontanea ¯: perch® conti-
nuiamo a essere cos³ privi di 
buon senso? Cosa ci spinge nel 
continuare ad esercitare anche 
quel minimo di potere che a 
volte nel ruolo che ricopriamo ci viene conces-
so senza porsi domande? 
A volte il buon senso, quando la situazione 
ovviamente lo consente, risolverebbe un sacco 
di attriti tra le persone. 
Invece per soddisfare il proprio ego che non 
lascia mai scampo, ci sentiamo di "poter eser-
citare" sui nostri simili quella differenza di 
grado che il nostro ruolo ci offre. 
Ĉ la dimostrazione che li fuori siamo tutti con-
tro tutti, non calcolando mai che siamo sulla 
solita barca e spesso anche con le solite soffe-
renze. 
C'¯ chi non arriva a fine mese, chi vive un pe-
riodo non positivo, chi ha problematiche di 
altro tipo, ma non riusciamo a fare a meno di 
essere (a volte) cos³ ingiusti su un'altra perso-
na che ¯ fatta come noi, carne ed ossa. 
Pensate se tutti potessimo far valere del pote-
re! Sarebbe una guerra a tutti gli effetti. 

Si farebbe a gara a chi ne esercita di pi½. 
E allora, se qui in basso non cambiamo regi-
stro tra di noi, perch® chi di potere ne ha tanto 
dovrebbe cambiare? 
Siamo noi gli esecutori che avvallano queste 
incongruenze ed incomprensioni creando 
odio, dissapori e malcontento! 
Perch® poi nascondersi dietro quella frase, ñ¯ 
il mio lavoroò, ¯ un poô lavarsi la coscienza ma 
cos³ non ¯. 
E allora perch® non provare a venirsi un poô 
incontro quando ci sono i margini per farlo? 

Non capisco questo senso di 
autorit¨ che vestiamo anche 
quando non ce ne sarebbe biso-
gno. 
Veramente non lo capisco! 
Mi piacerebbe ci fosse qualcu-
no appartenente a certi ruoli 
che mi spiegasse. 

Non voglio fare l'elenco dei mestieri che a vol-
te potrebbero chiudere un occhio, penso si 
capisca o si possa immaginare. 
In certe circostanze a mio parere diventa un 
poô un gioco sporco. 
Basterebbe del buon senso per vivere un poô 
tutti un pelo meno nervosi e sicuramente una 
coscienza meno "didattica" dormirebbe meglio 
la notte. 
Se poi state bene cos³ sul vostro piedistallo 
allora il problema di fondo ¯ molto pi½ 
"profondo" e andrebbe cercato altrove, magari 
nell'indole dell'essere umano. 
Alla fine dei vostri giorni non vi daranno me-
daglie e non avrete vissuto bene neppure voi. 
A volte potete fare molto male, pi½ di quello 
che pensate e a volte potreste evitarlo. 
I leader non hanno mai ne fatto male ne ucciso 
nessuno, erano i loro esecutori a farlo. 
Ricordatevelo. 

Pensieri & Riflessioni Gian Luca Cefaliello 

ñBasterebbe del 
buon sensoé ò 

      Fezzano: altri tempi... 
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G 
 come GESĒ. Cio¯ "NATALE". 
NATALE vuol dire nascita. E chi 
nasce a NATALE? GESĒ. 
Ai tempi in cui, piccola piccola, 

mi alzavo sulle punte dei piedi ogni sera, 
prima di andare a letto, per guardare la 
mangiatoia vuota cos³ piena di paglia gi¨ 
pronta fra bue e asinello, e Maria e Giu-
seppe, e sopra il tetto della capanna tutto 
il coro degli angeli... beh a quei tempi per 
me Natale era solo questo. 
Una lunga attesa, e poi gioia grande. 
Che festa, che luci che tavolate con pap¨ 
mamma zie zii nipoti e cugini. Il parroco 

coi paramenti pi½ belli, e i miei amici 
chierichetti infervorati con aspersori e 
turiboli. La mia nonna spagnola diceva 
che alla mezzanotte del Natale l'acqua che 
scorreva dai rubinetti era "agua bendita", 
esattamente come al suonare delle cam-
pane al mezzogiorno di ogni Pasqua. 
Di quei PRESEPI ricordo miracolosamen-
te ogni cosa; dalla donnina al pozzo che 
tira su il secchio, al ciabattino che aggiu-
sta il sandalo a un pellegrino, al mulino 
che ha una ruota dove davvero scorre ac-
qua, al pastorello con il suo gregge bian-
chissimo... e tante tante altre scene incan-

tevoli. La sera del 24 andavo a letto molto 
emozionata. La mattina del 25 lo vedevo 
l³, dentro alla mangiatoia, sul fieno. Picco-
lo piccolo. Piccolissimo. Chi era? Mi dice-
vano solo che "bisognava fare grande fe-
sta. Perch®é ERA ARRIVATO GESĒ". 
Probabilmente ¯ per tutto questo che an-
cor oggi mi sembra che non ci sia vera 
festa nella mia vita senzaé "l'arrivo di 
Ges½". 
 
 
Qui sotto le immagini sono tratte dalla  

serie The Chosen, visionabile su YouTube 

G come Ges½. Cio¯ ñNataleò. 

     Dizionarietto dispettoso  Franca Baronio 

  

 

Ma quante volte ancora devo dirlo? 
Non sono le chiacchiere: 
¯ lôAMORE che conta! 

 

MA VOGLIAMO SCHERZARE? 
Natale non ¯ mica una festicciola qualunque! 

Ĉ IL MIO COMPLEANNO!!! 

Un passo dopo lôaltroé 
S³é 

MA VERSO IL PADRE! 

GUARDARE. 
LASSĒ. 
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La voce dei papi sul Natale 

A 
vrei innumerevoli argomenti per 
affermare lôattualit¨ del S. Nata-
le, che si propone con i suoi in-
tangibili valori morali e spiritua-

li, spesso disattesi. Diversamente non 
avremmo un mondo in guerra, seminato 
di ingiustizie e di non pochi momenti di 
buio. Allora, ho pensato di proporre stral-
ci di interventi natalizi rivolti da alcuni 
pontefici a Roma e al mondo (Urbi et Or-
bi), ad iniziare da Pio XII per cogliere 
ulteriori elementi di riflessione, che si 
addicono alla festa che da oltre due mil-
lenni celebra la nascita di Ges½. 
Nel Radiomessaggio natalizio del 
24/12/1951, Pio XII affermava che ñil di-
vin Redentore ha fondato la Chiesa, al 
fine di comunicare mediante lei all'uma-
nit¨ la sua verit¨ e la sua grazia sino alla 
fine dei tempi. La Chiesa ¯ il suo çcorpo 
misticoè. Uomini politici, e talvolta perfi-
no uomini di Chiesa, che intendessero 
fare della Sposa di Cristo la loro alleata o 
lo strumento delle loro combinazioni poli-
tiche nazionali o internazionali, ledereb-
bero l'essenza stessa della Chiesa, arre-
cherebbero danno alla vita propria di lei; 
in una parola, l'abbasserebbero al medesi-
mo piano, in cui si dibattono i conflitti 
d'interessi temporaliò. 
Per san Giovanni XXIII (22/12/1962) 
ñFra tutti i beni della vita e della storia: 
delle anime, delle famiglie e dei popoli, la 
pace ¯ veramente il pi½ importante e pre-
zioso. Ad essa per¸ si congiunge come 
condizione la buona volont¨ di tutti e di 
ciascuno, poich® ove questa manca ¯ vano 
sperare letizia e benedizione. Cercare la 
pace dunque, in ogni tempo: sforzarci di 
crearla intorno a noi perch® si diffonda 
nel mondo intero, difenderla da ogni ri-
schio pericoloso e preferirla ad ogni ci-
mento, pur di non offenderla, pur di non 
comprometterla.ò. 
San Paolo VI nel Messaggio Urbi et Orbi 
del 25/12/1967, cos³ si esprimeva: ñNoi 
ripeteremo a voi, facendolo Nostro, il 
messaggio dellôAngelo nella beata notte 
della nascita di Cristo. Io vi annuncio una 
grande felicit¨. Il Natale ¯ la festa della 
letizia dei cuori, della gioia delle famiglie, 
del godimento della vita, che la societ¨ 
cerca e si concede. Noi guardiamo con 
compiacenza, Noi benediciamo questa 

letizia, che caratterizza il Natale e vuol 
dare agli uomini coscienza della loro de-
stinazione alla felicit¨, e cerca di procura-
re loro qualche ora, qualche esperienza di 
sereno ed onesto benessere. Noi rivendi-
chiamo al Natale di Cristo la ragione ed il 
merito di fare il mondo felice; e se mai 
alla religione cristiana, che predica come 
unica salvezza la croce, fosse imputata la 
colpa di rendere triste ed infelice la vita, 
ripetiamo lôevangelica voce: la venuta di 
Cristo nel mondo ¯ sorgente di vera e di 
grande gioia; la felicit¨, la pienezza di 
vita, la certezza della verit¨, la rivelazione 
della bont¨ e dellôamore, la speranza che 
non delude, la salvezza in una parola, a 
cui lôuomo aspira, ¯ finalmente concessa, 
¯ a nostra disposizione; ed ha un nome, 
un nome solo: Cristo Ges½ò.  
Per il breve pontificato il beato Giovanni 
Paolo I non ha lasciato messaggi sul Nata-
le, ma da patriarca di Venezia, il card. 
Albino Luciani, nellôomelia, intitolata Il 
sorriso della carit¨, durante la messa del 
22/12/197, parlando nei locali della men-
sa del Petrolchimico e della Chatillon di 
Porto Marghera, dopo aver contraccam-
biato gli auguri accenn¸ alla posizione dei 
cristiani dôOriente verso Natale, che escla-
mano: ñSignore, sei venuto! Che bella 
cosa: quanto sei stato grande, Signore!ò. 
ñNoi diciamo: sei venuto, come ti sei fatto 
piccolo, Signore! Ecco il presepio, ecco la 
stalla, ecco la pace! Padrone del mondo, ti 
sei degnato di farti cos³ piccolo per noi 
altri, nostro fratello, uno di noi! Ĉ il moti-
vo su cui noi oggi riflettiamoò. Poi prose-
gu³: ñMa perch®, Signore, lôhai fatto? La 
risposta ¯ in molti episodi nel Vangelo.  

Nel Messaggio Urbi et Orbi del Natale 
1978 san Giovanni Paolo II dichiar¸ sin 
dallôinizio che ñil suo messaggio ¯ rivolto 
ad ogni uomo; allôuomo; allôuomo, nella 
sua umanit¨. Natale ¯ la festa dellôuomo. 
Nasce lôUomo. Uno dei miliardi di uomini 
che sono nati, nascono e nasceranno sulla 
terra. Lôuomo, un elemento componente 
della grande statistica. Non a caso Ges½ ¯ 
venuto al mondo nel periodo del censi-
mento; quando un imperatore romano 
voleva sapere quanti sudditi contasse il 
suo paese. Lôuomo, oggetto del calcolo, 
considerato sotto la categoria della quan-
tit¨; uno fra miliardi. E nello stesso tem-
po, uno, unico e irripetibile. Se noi cele-
briamo cos³ solennemente la nascita di 
Ges½, lo facciamo per testimoniare che 
ogni uomo ¯ qualcuno, unico e irripetibi-
le. Se le nostre statistiche umane, le cata-
logazioni umane, gli umani sistemi politi-
ci, economici e sociali, le semplici umane 
possibilit¨ non riescono ad assicurare 

allôuomo che egli possa nascere, esistere e 
operare come un unico e irripetibile, allo-
ra tutto ci¸ glielo assicura Iddio. Per lui e 
di fronte a lui, lôuomo ¯ sempre unico e 
irripetibileò. 
Il suo successore, papa Benedetto XVI 
nellôomelia del 24/12/2005, dette partico-
lare rilevanza alla parola ñluceò, che per-
vade tutta la liturgia di questa Santa Mes-
sa. Ĉ accennata nuovamente nel brano 
tratto dalla lettera di san Paolo a Tito: "Ĉ 
apparsa la grazia" (2, 11). L'espressione "¯ 
apparsa" appartiene al linguaggio greco e, 
in questo contesto, dice la stessa cosa che 
l'ebraico esprime con le parole "una luce 
rifulse": l'"apparizione" - l'"epifania" - ̄  
l'irruzione della luce divina nel mondo 
pieno di buio e pieno di problemi irrisolti. 
Infine, il Vangelo ci racconta che ai pasto-
ri apparve la gloria di Dio e "li avvolse di 
luce" (Lc 2, 9). Dove compare la gloria di 
Dio, l¨ si diffonde nel mondo la luce. "Dio 
¯ luce e in Lui non ci sono tenebre", ci 
dice san Giovanni (1 Gv 1, 5). La luce ¯ 
fonte di vita. Ma luce significa soprattutto 
conoscenza, significa verit¨ in contrasto 
col buio della menzogna e dell'ignoranza. 
Cos³ la luce ci fa vivere, ci indica la stra-
daò.  
Nella catechesi sul Natale papa Francesco 
il 23/12/2020 richiam¸ lôannuncio 
dellôangelo ai pastori: çNon temete, oggi, 
nella citt¨ di Davide, ¯ nato per voi un 
Salvatore, che ¯ Cristo Signore. Questo 
per voi ¯ il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangia-
toiaè (Lc 2,10-12). çImitando i pastori, 
anche noi - aggiunse papa Francesco - ci 
muoviamo spiritualmente verso Betlem-
me, dove Maria ha dato alla luce il Bambi-
no in una stalla, çperch® ï dice ancora 
San Luca ï per loro non côera posto 
nellôalloggioè (2,7). Il Natale ¯ diventato 
una festa universale, e anche chi non cre-
de percepisce il fascino di questa ricorren-
za. Il cristiano, per¸, sa che il Natale ¯ un 
avvenimento decisivo, un fuoco perenne 
che Dio ha acceso nel mondo, e non pu¸ 
essere confuso con le cose effimere. Ĉ 
importante che esso non si riduca a festa 
solamente sentimentale o consumistica, 
ricca di regali e di auguri ma povera di 
fede cristiana, e anche povera di umanit¨. 
Pertanto, ¯ necessario arginare una certa 
mentalit¨ mondana, incapace di cogliere 
il nucleo incandescente della nostra fede, 
che ¯ questo: çIl Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noiè. 
(Gv 1,14). Questo ¯ il nocciolo del Natale, 
anzi: ¯ la verit¨ del Natale; non ce nô¯ 
unôaltraè.  
Non ho dubbi che papa Leone XIV rinno-
ver¨ in occasione del vicino S. Natale la 
sua dimensione di uomo di pace, risuona-
ta in tutto il mondo con lôinvocazione 
espressa allôinizio del suo pontificato, uti-
lizzando la bella espressione di operare 
per una ñpace disarmata e disarmanteò, 
fondata esclusivamente sulla forza dellôa-
more. 

     Voci dellôarte, dello sport, della storia e dello spirito Valerio P.  Cremolini 

ñé stralci di interventi 
natalizi rivolti da  
alcuni pontefici ...ò 
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Tra 5 Terre 
 

Manarola, Settembre 2013 
Scatt0 di Albano Ferrari 

     Club 35 mm  Gruppo Obiettivo Spezia - Presidente Roberto Celi 

I 
n una mattinata di fine novembre, 
segnata dal freddo pungente e da un 
cielo plumbeo, il Golfo dei Poeti si ¯ 
tinto di rosso per lanciare un mes-

saggio potente: basta alla violenza sulle 
donne. Un flash mob marittimo, guidato 
dalla goletta Oloferne e organizzato dalla 
Consulta Provinciale Femminile e dalle 
associazioni della rete MA.Re., ha srotola-
to davanti a Punta Pezzino un grande stri-
scione: "Un mare di no alla violenza sulle 
donne". Noi del gruppo Obiettivo Spezia 
non potevamo mancare. Come sempre, 

abbiamo voluto essere testimoni oculari 
di ci¸ che accade sul nostro territorio, 
raccontando con le nostre immagini la 
forza di chi non si arrende. 
Ĉ stato un lavoro di squadra, svolto con 
passione nonostante il gelo. Mentre Ro-
berto e Tiziana documentavano la scena 
da terra, appostati a Punta Pezzino per 
catturare l'insieme, Giuseppe era a bordo 
della Oloferne per raccontare la vita 
dell'equipaggio. Una menzione speciale va 
a Stefania, che ha sfidato il freddo e gli 
schizzi dôacqua a bordo di un gommone 

per ottenere gli scatti pi½ dinamici. 
Proprio Stefania, rientrata a terra infred-
dolita ma felice, ha riassunto lo spirito 
della giornata: çNonostante il freddo pa-
tito, mi ha fatto piacere esserci. Mi sono 
sentita parte di qualcosa. Sapere che le 
donne non sono sole mi ha scaldato il 
cuoreè. 
Le nostre foto, che accompagnano questo 
articolo, non sono solo immagini: sono il 
nostro modo per dire che, di fronte alle 
ingiustizie, ¯ importante esserci e non 
voltare mai lo sguardo. 

Un ñMare di Noò alla violenza 
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